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Replica di Cecati alla sortita del presidente 

Inquinamento: i dati 
smentiscono FJorelli 

La Giunta respinge l'interpellanza sulla situazione igienico-sanilaria perché 
propone una linea assurda e ingiustilicata — Oli interventi. della Regione 

Un primo bilancio 
sulla campagna di 

tesseramento a Terni 
TERNI, 18. 

Alla fine delle 10 giorna­
te di lancio della Campa­
gna di tesseramento e re­
clutamento al Partito per 
il 1977 crediamo sia neces­
sario ed opportuno fare un 
primo bilancio dei risulta­
ti. Inizieremo questa ri­
flessione. che continuere­
mo nei prossimi giorni, an­
che in attivi di partito, 
con una valutazione del ri­
sultati ottenuti dalle or­
ganizzazioni di partito sui 
luoghi di lavoro. 

Vogliamo dedicare parti­
colare attenzione alle sezio­
ni di fabbrica ed aziendali 
perché è ad esse che ab­
biamo po.-ito. all'inizio di 
questa campagna, obbietti­
vi di maggiore impegno po­
litico. organizzativo e fi­
nanziario. 

E" dal luoghi di lavoro 
che può e deve avanzare 
l'iniziativa e la lotta per 
una nuova direzione poli­
tica del paese, per il rin­
novamento delle s trut ture 
economiche e produttive e 
per l'attuazione di profon­
de riforme sociali in Ita­
lia. Perciò è fondamentale 
valutare at tentamente il 
lavoro svolto dalle nostre 

sezioni di fabbrica ed a-
zlendali e come siano an­
dati avanti insieme l'im­
pegno per il rafforzamen­
to organizz*ativo e finan­
ziario e l'iniziativa politi­
ca di orientamento e di 

' mobilitazione. 
I risultati notevolmente 

positivi ottenuti dalle orga­
nizzazioni di partito nel 
luoghi di lavoro stanno a 
dimostrare quanto sia for­
te il collegamento del par­
tito con i lavoratori e le 
masse popolari e quanto 
siano errate e strumentali 
le posizioni di chi crede. 
o vuole far credere, che 1 
lavoratori non comprendo­
no la linea e le proposte 
politiche dei comunisti. La 
realtà è che i lavoratori 
nelle aziende e nelle fab­
briche non solo rinnovano 
In tessera del 1977 molto 
prima che l'anno scorso, 
ma che aumentano in con­
tinuazione le richieste di 
nuove iscrizioni, soprattut­
to dai giovani, ed è rad­
doppiato, nonostante le dif­
ficoltà economiche, il con­
tributo finanziario al par­
tito dalle 4.500 lire a tesse­
ra del 1976 alle 9.000 del­
l'anno 1977. 

Negli enti locali 
11 risultato organizzati­

vo, politico e finanziario 
più rilevante lo ritroviamo 
nella Sezione degli Enti lo­
cali di Terni. Alla data del 
16 novembre, infatti, era 
stata rinnovata la tessera 
del 1977 a 420 compagni sui 
513 iscritti del 1976 con 15 
reclutati ed 8.600 lire di 
media tessera; alla stessa 
data dell 'anno scorso era­
no stati tesserati 278 com­
pagni. Se andiamo, poi. a 

guardare all 'interno di que­
sto dato complessivo, il la­
voro svolto dalle cellule, 
osserviamo risultati di 
grande significato. La cel­
lula AS\ì-elett rlci ed ac­
quedotto ha r agg iun toc i 
107'.'o del tesseramento 
con 4 reclutati e 10.840 li­
re di media tessera, 1' ASM 
-trasporti ha ottenuto il 
104'.o degli iscritti con 3 
reclutati e 8.000 lire di me­
dia tessera, le al t re cellule 
SASP, Comune. Provincia, 
Ospedale, hanno quasi con­
cluso il tesseramento con 
una media tessera t ra le 
8.000 e 8.500 lire. • 

Il risultato organizzati­
vo e finanziario assume li­
na portata diversa e mag­
giormente positiva quando 
lo si affianca alla costan­

te iniziativa di orientamen­
to e di mobilitazióne che si 
sta svolgendo a sostegno e 
contemporaneamente alla 
campagna di tesseramento. 
Da due mesi, ogni venerdì, 
vengono diffuse dalla se­
zione 280 copie de l'Unità 
nelle diverse aziende e si 
sta conducendo una inten­
sa campagna di abbona­
menti allo stampa comuni­
sta. inoltre nei giorni scor­
si si sono svolte le assem­
blee degli iscritti e dei sim­
patizzanti di ogni cellula 
per discutere della grave 
situazione politica ed eco­
nomica con particolare ri­
ferimento alla situazione 
finanziaria degli Enti lo­
cali per programmare un 
piano di interventi su que­
sti problemi e per prepa­
rare il dibattito pubblico 
che si terrà il 26 novembre 
alla Sala Farini con la 
partecipazione del compa­
gno Roberto Nardi della 
Commissione problemi del 
lavoro della Direzione. 

Ugualmente significativo 
è il risultato ottenuto dal­
la sezione degli Enti locali 
di Narni che ha raggiunto 
60 iscritti sugli 85 del 1977 
con una media tessera di 
9.500 lire. 

Nelle fabbriche 
Altrettanto significativi 

sono i risultati che si stan­
no ottenendo nelle fabbri­
che del Ternano e del Nar-
nese. 

I risultati più importan­
ti politicamente si s tanno 
raggiungendo alla sezione 
della Mori te fibre, una fab­
brica in cui è stato sempre 
difficoltoso avere una for­
te s t rut tura organizzativa 
del partito. In questi ulti­
mi tempi, soprattutto in 
preparazione delia confe­
renza di produzione de'.la 
chimica, lì lavoro de'.la se­
zione si è accentuato note­
volmente. L'iniziativa po­
litica condotta ha portato 
ad un rafforzamento della 
sezione che sta creando le 
premesse per una diversa 
presenza de! partito nella 
fabbrica. Gli iscritti del 
1977 sono <r!à 65. il 103"r 
dell'anno scorso con 12 re­
clutati e 8.500 l:re di me-
d.a tessera. 

A'.Ia crescita organizza­
tiva nella seconda grande 
fabbrica del Ternano, si 
affianca il rafforzamento 
in atto alle Acciaierie, la 
fabbrica dove la presenza 
del partito è «storicamen­
te *> affermata. Sono g à 
stati ritesscrati 300 com­
pagni sui 696 iscritti del 
1976 con 5 reclutati e 9.000 
lire di media tessera. An­
che alle Acciaierie l'attivi­
tà politica della 5ezione è 
stata mo'.to intensa, at tuan­

do una presenza puntuale 
nel dibattito svoltosi in 
questi ultimi tempi sui 
problemi della riconver­
sione. delle PPSS. e più 
specificatamente della si­
tuazione della a Terni ». 

Nell'ultimo numero del­
la « Nuova fabbrica » è 
uscito il documento redat­
to dalla Federazione in 
collaborazione con la se­
zione di fabbrica sulla si­
tuazione della « Terni ». 
Venerdì 19 si terranno due 
comizi davanti alla «Ter­
ni » tenuti da Bartolini ed 
Ottaviani e sabato 20 no­
vembre alle ore 16 presso 
la sala « Gramsci » si ter­
rà l'attivo della sezione 
con la partecipazione del 
compagno Gino Galli se­
gretario regionale. 

Di eguale importanza so­
no i risultati raggiunti nel­
le altre sezioni di fabbrica: 
la Linoleum di Narni ha 
raggiunto il 100^: la Ter-
ninoss il 74'r con 5 reclu­
tati. la SIT-stampagcrio il 
50% con 4 reclutati e •"£-
ìettrocarbonium il 50'r de­
gli iscritti del 1976. Infine 
un particolare accenno va 
fatto a ".la nuova sezione 
della SIPfcIe/om'ci che si 
è aperta quest'anno e che 
ha raggiunto 13 iscritti con 
4 reclutati e 10.000 lire di 
media tessera. 

Giorgio Di Pietro 

DECINE DI INIZIATIVE 
IN TUTTA LA PROVINCIA 

T E R N I . 18. 
Si tengono in questi giorni numerose iniziative pro­

mosse dalle organizzazioni del PCI per i l tesseramento 
j per i l lustrare i l giudizio dei comunisti sulla attuale 
iituazione politica ed economica. 
VENERDÌ 19: Comizi acciaieria ore 13. Bartolini: ore 21. 
Ottaviani. Asscmbkv: Manteleone di Orvieto. Palomba-
re. Polino. 
SABATO 20: Attivo Polino: ore 16. Bonanni; Attivo Sange-
mini: ore 16.30. Maurizio Benvenuti: Tavola rotonda tra 
!c forze politiche sez. Sagrestani: ore 16.30. Provantini; 
Attivo Acciaieria: ore 16. Galli: Festa Tesseramento sez. 
Angeletti. 1,0 Grazie: ore 16. Giustinelli: Festa Tessera­
mento sez. Proietti. S. Giovanni: ore 16. Dì Pietro; Festa 
Tesseramento Ferentino: ore 13,30. Piormatti: Festa 
Tesseramento Casteldilago: ore 17, Modesti: Festa Tes­
seramento Marmore: ore 17. Lucarelli; Festa Tessera­
mento Piediluco: ore 20; Seminario sugli Knti locali. 
Orvieto: Acciocca. 
DOMENICA 21: Festa Tesseramento Papigno: ore 16.30. 
Porrazzini: Festa Tesseramento sez. Damiani, Polymcr: 
ore 9. Stahlum. 

PERUGIA, 18 
Il Consiglio regionale non 

si è riunito oggi pomeriggio 
dopo che ieri sera, al termine 
dei lavori della seduta ca­
ratterizzata dalla presentazio­
ne di un ordine del giorno 

* della maggioranza che stig­
matizzava il comportamento 
del presidente del consiglio 
Fiorelli intorno ai problemi 
della ripartizione del fondo 
per l'edilizia ospedaliera, tut t i 
i gruppi avevano deciso di 
non aggiornare ad oggi i la­
vori del consiglio. 

Sulla ripartizione del fondi 
per l'edilizia ospedaliera e sui 
temi sollevati dall'Interpellan­
za di Fiorelli in merito alla 
situazione igienico sanitaria 
della regione, aveva risposto 
nei corso della seduta di ieri 
sera il compagno Cecati, as­
sessore alla sanità. La rispo­
sta del compagno Cecati è 
s tata ampia ed articolata e 
si ò mossa su due plani: 

' quello più propriamente poli-
. tlco e quello di merito, tec­

nico. 
Sul piano politico il com­

pagno Cecati ha fatto rileva­
re come l'interpellanza pre­
sentata da Fiorelli con la 
quale si richiedevano « nuove 
e vere priorità di ' impiego 
dei fondi ospedalieri » avesse 
già avuto la risposta del Con­
siglio regionale che nella pre­
cedente seduta, aveva appro­
vato con voto unanime il pia­
no di riparto del fondo per 
l'edilizia ospedaliera. « Una 
risposta negativa — ha sot­
tolineato Cecati — perchè il 
Consiglio ha approvato i cri­
teri e le priorità di Impiego 
indicati dalla Giunta; anzi li 
ha rafforzati con un ordine 
del giorno che proietta questi 
criteri e queste priorità nel 
futuro, facendone l'asse pro­
grammatico degli interventi 
della Regione in questo cam­
po nei prossimi sei anni ». 

Passando a rispondere alla 
parte dell'interpellanza del 
presidente Fiorelli dedicata 
alla situazione igienico-sani-
taria della regione in cui Fio­
relli rivolgeva l'invito alla Re­
gione a prendere iniziative, 
compresa quella della richie­
sta di un intervento della ma­
gistratura, il compagno Ce­
cati ha affermato che: «La 
giunta regionale ritiene di non 
dover accogliere l'invito del 
consigliere Fiorelli. anzi di 
respingerlo per due motivi. 

« Primo per l 'assurdità di 
una linea di soluzione dei 
problemi dell ' inquinamento 
brasata su misure repressive. 
Noi — ha detto Cecati dopo 
aver portato alcuni dati sul­
la situazione igienico sanita­
ria degli oltre 200 macelli 
umbri — pensiamo che la 
soluzione va trovata sul pia­
no di una linea di razionaliz­
zazione, cioè di una politica 
di risanamenti e di rinnova­
menti su cui la Regione da 
tempo sta lavorando con tut­
te le difficoltà finanziarie, e 
non solo finanziarie, ben no­
te. Per noi — ha aggiunto 
Cecati, definendo politicamen­
te miope la richiesta di Fio­
relli — le autorità sanitarie 
dell'Umbria non sono gli un­
tori né le streghe a cui dare 
o far dare la caccia e su 
cui scaricare responsabilità 
che non hanno. 

« Gli operatori sanitari um­
bri hanno mostrato una sen­
sibilità sociale e politica no­
tevole e non possono muo­
versi su una linea meramen­
te repressiva che infliggereb­
be colpi mortali alla nostra 
economia ». La situazione 
igienico sanitaria dell 'Umbria 
non presenta infatti un qua­
dro apocalittico e dramma­
tico quele quello disegnato da 
Fiorelli. 

Magistratura e carabinieri, 
dopo la denuncia di Fiorelli, 
ha fatto rilevare Cecati, si 
sono mossi ma nessun prov­
vedimento è s ta to adot ta to 
« il che significa che anche 
per il magistrato non c'è al­
cun fondamento a queste se­
gnalazioni ». Il compagno Ce­
cati ha comunque voluto for­
nire dati specifici sulla situa­
zione sanitaria in Umbria, 
passando in esame la situa­
zione esistente negli ospedali, 
nei laboratori d'analisi, nel­
lo smaltimento dei rifiuti ra­
dioattivi e nei mat tatoi , si­
tuazione ampiamente sotto 
controllo: tutt i gli ospedali 
umbri sono dotati di incene­
ritori e t rat tamenti specifici 
vengono praticati per i rifiuti 
liquidi. Analoghe situazioni si 
hanno nei mattatoi dove, do­
po il passaggio di competen­
ze alla Regione, si è andat i 
ad una tendenziale raziona­
lizzazione del settore e dove 
esistono impianti igienici va­
lidi. 

Cecati ha infine ricordato 
il volume degli interventi pre­
disposti dalla Regione per le 
opere igieniche, interventi che 
ammontano a 10 miliardi, sul­
la base della legge n. 10 e 
oltre ad altri interventi fi­
nanziari minori per i servizi 
di vigilanza igienica. 

Un programma regionale 
per lo sviluppo dei servizi 
ieienici è allo studio di un 
gruppo di lavoro insediato nel 
mesi srorsi. 

Cecati ha Infine ricordato 
come, per quanto riguarda 
la morbosità, in Umbria que­
sta sia pari al 28 per cento 
di quella che si riscontra a 
livello nazionale. 

Parlerà alla Sala elei Notori 

Zaccagnini trova 
a Perugia una DC 

incerta e divisa 
Non ci sono grane di tessere ma c'è chi pensa a un 
parlilo modellato sulla tecnocrazia e l'integralismo 

PERUGIA. 18 
A quale DC domani po­

meriggio alla Sala dei No 
tari di Perugia l'on. Beni­
gno Zaccagnini intenderà 
rivolgersi*' 

Ufficialmente i dirigen­
ti perugini della Democra­
zia Cristiana accreditano 
la presenza del loro segre­
tario nazionale per la cam­
pagna elettorale In corso 
sui Consigli di quartiere. 
E non dubitiamo che sarà 
anche cosi. Tuttavia l'in­
teresse politico maggiore 
sarà costituito proprio dal 
« linguaggio » che il popo­
lare e Zac > vorrà adottare. 
Parlerà, In sostanza, al si­
gnori delle tessere o rilan­
cerà 11 suo disegno origina­
rio del « confronto costrut­
tivo » e della cultura cat­
tolica democratica? Il dub­
bio è pertinente. 

Se da un lato Infatti nel­
la nostra regione la DC 
non ha fatto gridare allo 
scandalo per la questione 
del tesseramento, dall'al­
tro, però, nel suo seno agi­
scono tendenze non picco­
le verso una riorganizza­
zione del partito di tipo 
tecnocratico e laico di de­
stra o Integralistiche. 

Questo è il primo impat­
to del resto che Zaccagnini 
da quando è segretario na­
zionale avrà con la DC 
umbra. E quindi del tutto 
probabilmente presiederà 
anche qualche riunione in­
terna. Zac avrà cosi la pos­
sibilità di conoscere e valu­
tare da vicino le linee po­
litiche e le indicazioni che 
con estrema conflittualità 
interagiscono nel comitato 
regionale e in quelli pro­
vinciali. 

Nell'ateneo di Perugia si può sviluppare un discorso culturale nuovo 

Insegnare la lingua non basta 
nell'università per stranieri 

Oltre alla questione dello stato giuridico dei docenti esiste il problema della creazione di un pun­
to di incontro internazionale — Nuove conoscenze della realtà sociale nazionale ed umbra 

PERUGIA, novembre 
E' iniziata sulla stampa, da qualche tempo, una discussione sull'Università per Stranieri che si è fondamentalmente 

incentrata sul problema degli insegnanti. E' questo un aspetto certamente importante e che, al di là delle molle cete 
delle e di altre che possono essere approfondite, deriva d a un incerto sinlus giuridico ed economico che dovrebbe Invece 
essere definito nell'interesse de} docenti e della istituzione. Tutto quello clic si può fare per regolamentare una questione 
che in tutta Italia interessa H>3 insegnanti di scuola media comandati nello varie Università e istituti d'istruzione supe­
riore dev'essere fatto per dare quella certo/za e quella chiarezza di rapporti che Francesco Berrettini ha indicato e che 
gli insegnanti sono sicura 
mente i primi ad auspicale. 
Ma j problemi dell'Univer­
sità per stranieri sono an­
che altri e non meno impor­
tanti. L'istituzione è cresciu­
ta e il suo stesso sviluppo 
quantitativo propone nuove 
questioni. 

per comprenderlo può es­
sere sufficiente pensare casa 
era l'Università di P a l a l o 
Gallenga qualche decentro 
fa con poche centinaia di 
studenti dei Paesi sviluppati 
che realizzavano un rappor­
to ristretto, elitario con la 
città e pensare cosa è ora 
con più di seimila studenti 
appartenenti a tutte le tiree 
del mondo, punto di incon­

tro internazionale tra 1 più 
rilevanti del nostro Paese e 
grosso problema per la vita 
e lo sviluppo della città. Que­
sta rilevante presenza di 
stranieri ci impone una pri­
ma considerazione: a Peru­
gia si può realizzare nel con­
creto un momento non se­
condario della nostra politi­
ca estera di cooperazione cul­
turale e di pace. Lo deve 
comprendere il governo na­
zionale e il Ministero degli 
Esteri, ma lo devono anche 
comprendere, più diù quan­
to non abbiano fatto, la cit­
tà e la stess-i Università, 
per stranieri. 

Nei giorni scorsi s'è ravvi­

sata la necessità di un più 
largo dibattito e addirittura 
sì è proposto un Convegno 

1 D'accordo, ma bisogna par-
I tire da questi problemi di 
I fondo e proporci pregiudi-
i zialmente la domanda se 
[ siamo all'altezza di questa 

nuova situazione. E non si 
t rat ta di ignorare o sottova­
lutare i progressi compiuti 
derivati da fattori oggettivi 
di portata internazionali1, m i 
anche dall'opera del rettore 
Vallanti, dulia sua prepara­
zione e sensibilità culturale. 

E' anche per questo che la 
Università per stranieri ha 
ottenuto, con la lenze 181, 
una definizione giuridica co-

Promossi dall 'azienda di trasporti e dalla Provincia incontri pubb l i c i nei comprensor i 

La SASP parla della sua crisi 
Nelle assemblee, che iniziano oggi con la zona di Amelia, si discuterà anche della prossima costituzione del 
consorzio provinciale per i trasporti pubblici — I problemi creati da una dissennata politica governativa 

SINTESI DELL'ATTIVITÀ 

Concessioni 
esercitale 
Percorrenze 
effettualo 
Passeggeri 
trasportat i 
Personale 
dipendente 
Percorrenza media 
per agente 
Parco autobus 
in dotazione 
Percorrenza media 
per autobus 
Autobus nuovi . 
acquistati 
Costo/Km. 
di esercizio 

N 

Km. 

N. 

N. 

Km. 

N. 

Km. 

N. 

L. 

1973 
i - i , i • 

32 N. 

963.568 Km. 

1.325.000 N. 

67 N. 

19.271 Km. 

45 N. 

21.412 Km. 
, M I"N. , Ì 

391 L. 

' AZIENDALE DELLA SASP 
1974 

45 

3.557.051 

4.747.273 

162 

30.664 

80 

44.463 

15 

424 

1975 31-8-1976 
--—— — - - - - —- -

N. 45 N. 45 

Km. 3.918.973 Km. 2.512.767 

N. 4.444.273 N. 3.111.740 

N. 160 N. 174 

Km. 34.078 Km. — 

N. 79 N. 83 
' . - • 

Km. 49.607 Km. — 

to/!'»!.': ':'..' ì-,;|sj7,'n:ì '^W' 
. • • • .. ^ . 

L 509 L. — 

CONTRIBUTI ASSEGNATI ALLA SASP DA: 

ENTI 

Comuni 

Provincia 

Regione 

Stato 

Privati 

Perdite di 
esercizio 

1973 

lire 

42.209.190 

62.400.000 

1.237.152 

232.744.957 

1974 

lire 

68.478.232 

172.800.000 

204.620.100 

24.857.988 

393.606.503 

1975 

lire 

76.000.000 

288.000.000 

872.895.575 

35.378.391 

121.620.957 

31-8-1976 

lire 

750.000.000 
(prevista) 

j TERNI. 18 
Iniziano domani , venerdì, 

j gli incontr i comprensorial i 
I indett i dall'assessorato ai t ra-
' sport i della Provincia di Ter-
| n i e dalla SASP per compie-
i re un esame della a t t i v i tà 
j svolta dalla azienda, per una 
i verif ica della sua situazione 

f inanziar ia, nella prospett iva 
della costituzione del consor­
zio provinciale dei t raspor t i 
pubbl ici . 

I l pr imo dei t re incont r i 
comprensorial i si svolgerà ad 
Amel ia, venerdì sera, alle ore 
16,30 presso la Sala consil ia­
re del Comune. Sabato, alle 
ore 16,30, al palazzetto della 
Sanità di Fabro Scalo si 
svolgerà l ' incontro f issato per 
i l comprensorio orvietano. In ­
f ine martedì prossimo si tef-

' r a ' l ' u l t i m o incontro! alle 16,30 
alla Sala dei Convegni del 
Palazzo della Sanità di Ter* 
n i . Agl i incontr i sono inv i ­
ta t i ammin is t ra tor i local i , 
lavorator i , s tudent i , c i t tad in i , 
consigli di fabbrica. 

La decisione dell'Ammini­
strazione Provinciale di Ter­
ni, d'intesa con il Consiglio 
di Amministrazione della 
SASP, di dare avvio alla or­
ganizzazione di incontri com­
prensoriali per la verifica 
della att ività e della efficen-
za operativa della SASP me­
desima, ha il suo naturale 
fondamento nelle caratteri­
stiche principalmente pubbli­
che della Società in quanto 
erogatrice di un servizio di 
primaria importanza e rile­
vanza sociale, nonché dalla 
proprietà pubblica del capi­
tale dell'azienda. Una veri­
fica della efficienza operativa 
non può essere un fatto e-
sclusivamente tecnico o stret­
tamente aziendale, ma deve 
essere il frutto di una vasta 
partecipazione t ramite un 
confronto diretto e ricorren­
te con la realtà economica 
e sociale della Provincia. 

Per sabato 27 il PCI ha promosso un attivo dei lavoratori 

Sotto accusa i vertici della Montedison 
TERNI. 16 

E" di questi giorni la no­
tizia che il presidente del 
Consiglio Andreotti. ha chia­
mato a consulto i ministri 
più diret tamente interessati 
alla vicenda Montedison. E' 
questo il primo segno cha 
qualche cosa si s ta muovendo 
per far luce intorno a quello 
che comunemente viene de­
nominato il «nodo Montedi­
son », che costituisce uno dei 
gangli più intricati della eco­
nomia italiana. 

Abbastanza recenti e a co­
noscenza di tut t i sono le ul­
time prese di posizione della 
dirigenza Montedison che ha 
cercato di intimorire la clas­
se operaia delle fabbriche 
Montefibre, riducendone il sa­
lario del 60 per cento, a l so­
lo scopo di operare una evi­
dente pressione sul Parlamen­
to e sul Governo, per entra­
re. ancora una volta con me­
todi Inaccettabili e di s tampo 
anti popolare e ant i operaio 
in una ipotetica spartizione 
tra pochi privilegiati. dei fon­
di per la ristrutturazione e 
la riconversione industriale. 

E' certo che, al movimen­
to operaio, alle rorze demo­
cratiche nel loro insieme. 
spetta operare e vigilare af­
finchè i sacrifici richiesti al 
popolo italiano e alla classe 
lavoratrice in particolare. 
vengano indirizzati e finaliz-

Anderlini a S. Giovanni Baiano 
PERUGIA. 12 

L'onorevole Luigi Anderlini, del­
la sinistra indipendente, partecipe­
rà sabato 20 novembre a Spoleto 
ad una giornata di iniziativa ver­
so le realti produttive della zona 
di 5. Giovanni Baiano, indette sul­
la locale sezione del PCI in oc­
casione della campagna del tesse­
ramento. 

La giornata avrà il seguente 

calendario: la mattini verrà de­
dicata alla visita che il compagno 
Anderlini farà ad alcune piccole 
e medie aziende; nel primo po­
meriggio si terrà nel locale Cen­
tro Civico un incontro con gli ar­
tigiani ed i commercianti della 
zona. L'iniziativa si concluderà 
inline alle ore 18 con un'assem­
blea popolar* sul problemi del­
la crisi economica. 

zati ad una giusta e pere­
quata politica di sviluppo, e 
non (come già per troppo 
tempo è accaduto) servano a 
rifocillare di fondi pubblici 
le casse della Montedison. 

Un'opera di costante e at­
tento impegno, di proposte 
che mirino ad una soluzione 
in positivo delia questione 
Montedison. va portata avan­
ti da tut te quelle forze sane 
che si pongono come obbiet­
tivo l'uscita del paese dalla 
crisi. 

Un contributo importante. 
che va In questa direzione, si 
è sforzato di dare il nostro 
part i to formulando delle pro­
poste che inquadrino la que­
stione Montedison nell 'ambito 
di un rilancio globale del no­
stro sistema economico. 

La proposta dell'ente di ee-
stione delle azioni pubbliche 
presenti nel pacchetto a7iona-
rio della capogruppo Monte­
dison. la oropcsta di inserire 
la Montedison. in quanta ta­
le. nel sistema delle parteci­
pazioni statali , andando nel 
contempo ad una riforma 
strutturale delle stesse, van­
no in direzione di un mag­
giore controllo del Parlamen­
to e delle istituzioni sulla po­
litica economica e finanzia­
ria della Holding Montedison. 

Recente, di fronte alle ri­
chieste della Montefibre di 
decurtare del 60 per cento 
il salario dei lavoratori, è 
s ta ta la nostra ferma presa 
di posizione, manifest'atos: a 
livello parlamentare con una 
interrogazione al Governo in 
men to non solo alla quest i^ 
ne Montefibre. ma all'insie­
me della problematica del 
gruppo. 

L'unità di intenti , che il 
movimento operaio nel suo 
insieme ha dimostrato di ave­
re per quanto riguarda que­
sto problema, si è evidenzia­

to in modo positivo nella con­
ferenza di produzione della 
chimica ternana promosso nel 
mese di ottobre dal movi­
mento sindacale. In quzlla se­
de si sono tracciate le pre­
messe per porre all ' interno 
della a vertenza Montedison *. 
che a livello nazionale è sta­
ta aperta. le questioni riguar­
danti le fabbriche del terna­
no. e si è richiesta una poli­
tica di coordinamento e di 
programmazione del settore a 
livello nazionale che elimini 
il pericolo della creazione di 
industrie ed impianti che pro­
ducano lo stesso prodotte a 
fronte di una ristretta base 
di mercato. 

E ' certo che occorre incal­
zare il Governo affinchè ope­
ri quelle scelte essenziali, ne­
cessarie per una più organi­
ca politica del settore chimi­
co al fine di indirizzare gli 
sforzi e i sacrifici richiesti. 
verso quelle produzioni che 
offrono più alto valore ag­
giunto, e verso uno sviluppo 
della ricerca scientifica e di 
conseguenza delia tecnologia. 

Su queste tematiche al fi­
ne di dare organicità e con­
cretezza alle nostre proposte. 
per quel che riguarda le in­
dustrie Montedison di Terni. 
abbiamo inteso andare, come 
parti to ad un momento di 
verifica e di confronto. Ab­
biamo indetto per sab i to 27 
novembre, un attivo operaio 
al termine del quale formu­
leremo proposte e suggeri­
menti che contribuiscano, a 
porre la questione Montedi­
son. insieme alle problemati­
che della « Terni *». al centro 
di un vasto e aperto dibattito 
Intorno alla economia di Ter­
ni e dell'Umbria. 

Attilio Urbani 
Segretario della sezione di 
fabbrica della Montedison 

Assolto un ex 
sindaco 

comunista 
PERUGIA. 18 

Il tribunale di Perugia ha 
I apo l lo nei g.orni scorsi il 

compagno Antonio Cardina­
li. ex sindaco di Cordano. 
dalla accusa di omissione di 
otti di ufficio in men to alla 
mancata concessione di una 
licenza ediliz.a. 

Due anni fa il compagno 
Cardinali venne condannato ! nomic.ta 
dal pretore d. Perugia od 
una multa di 50 mila lire e 
olla interdizione per un an­
no dai pubblici uffici. Con la 
sentenza d: ieri, in appello. 
il compagno Cardinali è sta­
to assolto perchè il fatto non 
costitu.sce reato. 

Il compagno Cardinal: si 
era infatti rifiutato di conce­
dere u n ì licenza edilizia su 
una zona che nel frattemrx» 
il p.ano regolatore aveva de-
fm.'.o <t non edif icar le .>. 

Attraverso il confronto con 
l'utenza, con : cittadini, con 
le istituzioni democratiche si 
potrà arrivare a conclusioni 
che potranno rappresentare 
punti di riferimento per co­
loro che hanno la responsa­
bilità della conduzione azien­
dale. La verifica si rende og­
gi più clic mai necessaria. 
poiché la realizzazione dele 
Consorzio Provinciale dei tra­
sporti pubblici non potrà es­
sere un fatto automatico, 
ma dovrà presupporre una 
cognizione preventiva del 
problema, in tutti i suoi vari 
aspetti, per pervenire al fine 
preminente della economicità 
della gestione, alla elimina­
zione di duplicazioni, sovrap­
posizioni. disservizi. 

Dall'inizio della sua atti­
vità, in t re anni, la SASP 
ha complessivamente conse­
guito introiti per 1 miliardo 
e 900 milioni e ha sostenuto 
costi di esercizio pari a cin­
que miliardi e 200 milioni. 
Lo squilibrio costi-ricavi. in 
poco più di tre anni , è s tato 
pari a 3 miliardi e 200 milioni 
(2 milioni e 400 mila lire al 
giorno). I>a situazione dei 
costi, riferita agli introiti è 
divenuta chiaramente inso­
stenibile. Mentre dal 1970 ad 
oggi il costo per chilometro 
è più clic triplicato, il ricavo 
degli autobus, sempre per 
chilometro, è rimasto presso­
ché lo stesso. 

Va comunque precisato che 
jl costo al chilometro, nel 
'75. è stato pari a 509 lire, 
largamente inferiore al costo 
chilometrico medio a livello 
nazionale. Dinanzi a questa 
situazione è necessario co­
munque affrontare il proble­
ma della politica tariffaria. 
che tenga conto della eesi­
genza di un contenimento 
dei pesanti deficit delle a-
ziende di trasporto. La Giun­
ta regionale dell'Umbria, con 
un atto recente, ha propo­
sto di approvare un nuovo 
sistema tariffario, necessario 
per determinare omogeneità 
nella gestione dei servizi e 
per raggiungere una effettiva 
perequazione nel territorio. 
E* comunque chiaro che il 
Governo, intanto, non può 
continuare a fingere di igno­
rare il problema elei tra­
sporto; dopo i continui au­
menti del prezzo della ben­
zina: da parte dello Stato 
quindi deve essere sviluppato 
un consistente programma 
d: investimenti. 

Accanto a questo occorre 
verificare :1 tipo di gestione 
a t tua to dalle aziende sotto 
il profilo dell'efncenza. Por 
quel che ci riguarda, non 
crediamo che in questo mo­
mento, in cui il quadro eco­
nomico è talmente difficile e 
preoccupante, si possa fare 
più di quanto si sta facendo. 
quanto a dimensione dei 
servi?:, se non operare af­
finché le diverse esigenze 
degli utenti t ro . ino rispo­
sta in una migliore orga­
nizzazione dei trasporti , che 
sia ispirata a criteri d: eco­

ma che ai con­
tempo sia corrispondente al­
le atuettative. ai.e nec&ss.tà 
de l e comuniià. 

G'.i incontri che iniz.ano 
oggi debbono essere un pun­
to di partenza, per successive 
periodiche discussioni. Le no­
stre difficoltà sono molte, e 
per superarle è indispensa­
bile 11 concorso di tu t te le 
forze social; e politiche. 

Ciano Ricci 
vice presidente della SASP 

• I CINEMA 
IhKNl 

POLITEAMA: Il texano daj:: oc­
chi di gh'zccio 

VERDI: L'ered.tà Ferramsnti 
FIAMMA: Manone all'attacco 
MODERNISSIMO: Stangata In fa­

miglia 
LUX: Invito a cena con delitto 
PIEMONTE: Ghiiborg anno 2087 
PRIMAVERA: Californi» P-i-.r 

PERUGIA 
TURRENO: Paura in città 
LILLI: Tutti possono arricchirà 

tranne i poveri 
MIGNON: Barry L.ndon 
MODERNISSIMO: Cerne eravamo 
PAVONE; Tutti s>> uom.ni dei pre­

sidente 
LUX: Le malizie di Venere 

FOUGNO 
ASTRA: Squadra antiscippo 
VITTORIA: Una sull'altra 

SPOIETO 
MODERNO: L'ultima donna 

rooi 
COMUNALE: L'adolescente 

me « Istituto di istruzione su­
periore a ordinamento spe­
ciale » e, per la prima vol­
ta, un contributo statale di 
100 milioni l'anno, e na po­
tuto predisporre un più va­
sto programma di iniziative. 

Si deve anche riconoscere 
che il corpo insegnante «I 
avvale dell'opera di un grup­
po di docenti con una .seria 
preparazione culturale e con 
un'esperienza particolare, si 
curo presupposto per ogni 
ulteriore sviluppo. Ma se è 
valido il punto dal quale 
sono partito, e cioè l'impjr-
tan/a d'una presenza inter­
nazionale casi numerosa e 
tanto rappresentativa ai l'Ini 
della coopera/ione culturale 
e dei rapporti di amicizia e 
di pace, b.sonna anche do 
mandarci se non esiste 11 
problema d'una qualificazio­
ne ulteriore che riguardi l'In­
segnamento della lingua ita­
liana in un contesto cultu­
rale più ricco e complete, 
più moderno. 

So bene che il compito del­
l'Università è quello dell'in-
segnamento della lingua. An­
zi, diciamo pure che questo 
è l'unico compito istituzio­
nale. ma aggiungiamo óubl-
to che non può esistere un 
buon insegnamento linguìsti­
co che non sia pienamente 
collegato alla conoscenza del­
la realtà sociale e culturale 
dell'Italia di oggi. 

I corsi di alta cultura ìap 
presentano un importante 
contributo, ma non c'è bi­
sogno di richiamare le acqui­
sizioni della sociolinguisf.ca 
per dire che essi non posso­
no risolvere da soli il pro­
blema di un più organico 
rapporto tra insegnamento 
linguistico e cultura, cioè co­
noscenza critica della lealtà 
sociale. Sono sicuro che i 
docenti di Palazzo Gallenga 
avvertono questa esigenza e 
forse in questi ultimi tempi 
qualche sperimentazione sa­
rà stata anche tentata, ma 
è certo che su questo aspet­
to sarebbe quanto mai inu­
tile una verifica. 
Sono confortato in questa 

convinzione dai risultati del­
lo stesso Congresso interna­
zionale della Dante Alighie­
ri d i e due anni fa si tenne 
non casualmente nell'Univer­
sità per Stranieri. 

Ci fu una rassegna del ruo­
lo della lingua italiana nel 
mondo: se l'italiano decade 
come lingua di comunicazio­
ne (si intravvedono, tuttavia. 
segni positivi in certi Paesi 
in via di sviluppo), esso man­
tiene o aumenta il suo peso 
come lingua di cultura e non 
solo, si badi bene, come stru­
mento per la conoscenza del 
grande patrimonio del pas­
sato. ma anche dei trava­
gliali processi del nostro 
tempo. 

L'interesse per l'Italia di 
oggi è molto grande in tut to 
ii mondo e da questa consta­
tazione bisogna partire per 
un arricchimento culturale 
dei corsi. 

La conoscenza della realtà 
umbra, della sua storia, del­
la sua arte, dei suoi proble­
mi può inoltre costituire ma­
teria di un insegnamento lin­
guistico che si avvalga d'un 
vivo e costante rapporto con 
il territorio. 

Questo è un primo pro­
blema sul quale possono dire 
molte cose utili gli insegnan­
ti e gli studenti, ma sul qua­
le anche la comunità citta­
dina e regionale dev'essere 
chiamata a dare il suo con­
tributo. 

Da questo problema discen­
dono quelli degli insegnanti, 
del loro stato giuridico ed 
economico, del loro recluta­
mento che dovrebbe sempre 
avvenire, nel rispetto della 
legge, in base a criteri ogget­
tivi di competenza e profes­
sionalità. del loro costante ag­
giornamento. E nel discorso 
della qualificazione c'è un se­
condo problema che riguarda 
le strutture, le sedi per 1 
corsi, la estensione e il costo 
dei servizi. Uno sforzo per 
assicurare s trut ture adezua-
te. aliocei e vitto a prezzi 
equi interessa gli studenti e-
steri ma anche la città, an­
che le famizlie peruzlne che 
debbono fare i conti con un 
mercato sul quale pesa una 

j forte quota speculativa. 
, - Per questo occorre un'azio­

ne congiunta dell'Università. 
del Comune, della Provincia, 
di tut te le istituzioni citta­
dine e reg.onali ed anche del 
governo che. come s'è detto. 
non può sottovalutare il si­
gnificato generale e l'interes­
se nazionale dell'attività del-
ì'Umvers.tà per Stranieri <M 
Perugia. 

Sono queste alcune consi­
derazioni che spero possano 
contribuire ad allargare la 
discussione nell 'intento di 
realizzare una comune stra­
tegia per lo sviluppo delle 
nostre istituzioni culturali 

Raffaele Rossi 

Radio Umbria 

Ore 7: Apertura. 7.45: Gior­
nale uno. 8,15: Rassegna 
stampa. 9: Miscellanea. 
10,30: Degli u m b r i ; storia • 
t radiz ioni popolari della no­
stra regione. 12,45: Giornale 
due. 14: Scorpione. 15: Par­
liamo con. 16,30: Cooperati* 
ve cu l tura l i . 17,30: Radio Un> 
bria jazz. 18,45: Giornale t ra . 
19,30: Concerto della aera; 
lirica Sulpizi. 21: Dedica. 
22.45 Giornale quattro. 0 : 
Super session. 


